
 
 
 
068 IMMIGRAZIONE E TERRITORIO 
 
 
 
Assistiamo in questi giorni al proliferare sui media italiani di articoli in merito a fatti di 
cronaca, spesso nera, che hanno come protagonisti immigrati, in genere clandestini, come se 
ora più di prima esistesse un’emergenza in tal senso. Forse ciò avviene in questo momento in 
quanto, nonostante le smentite, tira aria di elezioni anticipate. E a tali notizie corrisponde 
sempre una comunicazione dell’ineffabile Ministro di Polizia dello Stato Italiano , il leghista 
Roberto Maroni, che garantisce l’invio sul posto di maggiori forze dello Stato. 
 
Ora, ferma restando l’impostazione su questa materia che il FRONTE INDIPENDENTISTA 
LOMBARDIA si e’ data alla ripresa della propria attività sul territorio, e cioè che un tale 
epocale e planetario problema debba essere affrontato in modo estremamente pragmatico e 
con regole chiare, tutto questo attivismo mediatico non può che insospettire. 
 
Desideriamo sottoporre all’attenzione dei Cittadini Lombardi un paio di riflessioni, utili , 
secondo noi, ad affrontare tale tema in modo corretto e disincantato, per evitare di essere 
storditi come sempre dalle interessate sirene: 
 
- Appare ormai chiaro che la questione immigrazione viene gestita dalla politica italiana in 
funzione di indebolimento delle caratteristiche tradizionali del territorio, di creazione di una 
stato d’animo di paura nella popolazione e quindi di ulteriore occupazione del territorio stesso 
da parte delle forze armate dello Stato (siano esse Polizia di Stato, Carabinieri, GdF o 
Esercito) in modo da poter maggiormente controllare le nostre Terre e gli abitanti, ormai 
sull’orlo del baratro a causa della devastante crisi economica. 
 
- All’interno delle zone abitate, siano esse la metropoli milanese o i centri minori, la presenza 
di immigrati viene concentrata in ben determinate zone, in modo da svilire il valore degli 
immobili ivi presenti e creare quindi lucrosissimi affari per i soliti ben noti amici della 
politica, che entreranno in possesso delle stesse dopo gli interventi mirati a ristabilire il 
cosiddetto ordine pubblico e realizzeranno nuove costruzioni. Quale conferma a questa nostra 
tesi, basta girare per la città di Milano in quelle aree che qualche anno fa furono oggetto di 
tale fenomeno. 
 
- L’assoluta mancanza di controlli da parte delle Autorità italiane competenti in materia 
lavorativa, evidenziata anche da numerosissime trasmissioni televisive, ha creato una 
devastazione del mercato del lavoro, nella quale “imprenditori” senza scrupoli sfruttano 
mano d’opera immigrata senza regola alcuna e mettono sulla strada i lavoratori lombardi, 
soggetti come mai alla precarietà e alla disoccupazione. 
 
Riflettete Lombardi, e aiutateci a salvare la nostra bella Terra e le sue Tradizioni. 
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